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Alla Giunta Regionale della Campania
UOD Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti
Collina Liguorini
Avellino

OGGETTO: D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. Art. 208.- D.G.R.C. n. 8/2019 – Ditta Balestrieri 
Impianti S.R.L. - D.D. n. 34 del 26/02/2019 e successivi - Autorizzazione Unica di 
un impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti non pericolosi sito in località 
Camporeale - Area PIP - Ariano Irpino (AV). Istanza di variante sostanziale.
Convocazione quarta seduta Conferenza di Servizi per il giorno 18.12.2024

In riscontro all’indizione e convocazione della quarta seduta di Conferenza di Servizi per 
l’approvazione della’istanza di variante sostanziale dell’impianto in oggetto, prot. n. 
PG/546676/2024 del 18.11.2024, si trasmette il parere di competenza.

Il Direttore del Dipartimento Provinciale di Avellino
Dott. Claudio Marro
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PARERE TECNICO

OGGETTO: D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. Art. 208.- D.G.R.C. n. 8/2019 – Ditta Balestrieri 
Impianti S.R.L. - D.D. n. 34 del 26/02/2019 e successivi - Autorizzazione Unica di 
un impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti non pericolosi sito in località 
Camporeale - Area PIP - Ariano Irpino (AV). Istanza di variante sostanziale.
Convocazione quarta seduta Conferenza di Servizi per il giorno 18.12.2024

Con riferimento alla richiesta della Ditta Balestrieri Impianti s.r.l. di variante sostanziale 

dell’impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti non pericolosi sito in località Camporeale – Area 

PIP – Ariano Irpino (AV), ed in riscontro all’indizione e convocazione della quarta seduta di 

Conferenza di Servizi da parte della Giunta Regionale della Campania, UOD 50.17.05 Autorizzazione 

Ambientali e Rifiuti, prot. n. PG/546676/2024 del 18.11.2024, per il giorno 18.12.2024, acquisita al 

protocollo ARPAC con n. 72206/2024 del 19.11.2024, si è proceduto alla valutazione degli atti 

progettuali integrativi, trasmessi dalla ditta in argomento.

Effettuata l’istruttoria della documentazione integrativa relativa al procedimento in oggetto, per 

quanto attiene agli aspetti di competenza della scrivente Agenzia, connessi anche alle funzioni di 

supporto e di consulenza tecnico-scientifica, ai sensi della Legge Regionale 10/1998, in qualità di Ente 

Strumentale della Regione Campania,

VISTE:

 il D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i.;

 il D.M. 5 febbraio 1998, “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 

semplificate di recupero”;

 le “Linee guida SNPA 41/2022”, linee guida per l’applicazione della disciplina End of Waste di 

cui all’art. 184-ter comma 1 del D.Lgs. 152/2006 revisione gennaio 2022;

 D.M. 28 giugno 2024, n. 127 “Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di 

rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione, altri rifiuti inerti di origine minerale, ai 

sensi dell'articolo 184-ter, comma 2, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152/2006.” che 

sostituisce il precedente D.M. 27 settembre 2022, n. 152.
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 la D.G.R. n. 386 del 20/07/2016 come modificato dalla D.G.R. n. 8 del 15/01/2019 “Procedure 

per il rilascio dell’Autorizzazione Unica degli impianti di smaltimento e recupero di rifiuti di cui 

all’art. 208 e segg. del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.”;

rappresenta quanto segue:

ESAMINATI:

gli atti progettuali integrativi, trasmessi dal Sig. Alessio Balestrieri nella sua qualità di legale 

rappresentante della “BALESTRIERI IMPIANTI SRL” con sede legale in Via Renato Raiola, 59 – 

84012 ANGRI (SA), in data 15.11.2024 agli atti dell’ARPAC con prot n. 71696/2024 del 15.11.2024, 

si ritiene che:

a) U.O. SURC

Per quanto attiene agli aspetti di competenza nell’evidenziare che i rifiuti provenienti dalla 

pulizia degli arenili possono essere ricondotti al capitolo 20 dell’Elenco Europeo dei Rifiuti, 

quando oggetto di raccolta selettiva degli stessi, in particolare, per i rifiuti non differenziati si 

richiama l’appropriatezza del codice 200301. Il codice 200399 potrà essere ritenuto congruo e 

accettato solo nel caso di oggettiva impossibilità di ricondurre tale rifiuto ad altro codice;

b) U.O. ARFI

Per quanto attiene alle emissioni in atmosfera, sono stati esaminati gli elaborati 

integrativi, trasmessi e le ultime integrazioni come di seguito elencati:

1) Nella relazione tecnica di chiarimenti delle integrazioni richieste dalla c.d.s. del 

02/10/2024; relativamente al punto 4) viene dichiarato che la ditta ha rinunciato 

all’inserimento del codice EER 20.02.01 - Rifiuti biodegradabili, per cui è stato 

eliminato il codice EER che maggiormente avrebbe potuto causare emissioni di 

tipo odorigeno.

2) Si è valutato l’elaborato grafico_egv_20 layout con la mappatura emissioni 

diffuse_rev.03, nel quale vengono indicati e previsti  due nuovi punti di controllo 

per le emissioni diffuse e di tipo polverulento e di tipo odorigeno denominati P04 

ubicato in prossimità dell’area esterna adibita allo stoccaggio in cassoni a tenuta 
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ed un altro punto di controllo P05 in prossimità degli stalli identificati dei cassoni 

con la sigla ST 111 (A – B – C) e ST 110. 

3) Per la gestione di emissioni diffuse delle polveri e delle emissioni odorigene 

prodotte nelle fasi di separazione e di vagliatura il proponente ha proposto un 

sistema di captazione, estrazione e di ricambio d’aria mediante torrini posizionati 

sulla copertura del capannone (E1 – E2 – E3) con allegato particolare costruttivo 

di altezza e sezione idonea ed un sistema di ventilazione assiale con silenziatore 

circolare in sommità. Secondo quanto riportato nella Relazione Tecnica sulle 

Emissioni in Atmosfera_REV.01 nella proposta di modica il proponente ha inteso 

adottare “un sistema di captazione, estrazione e ricambio d’aria mediante torrini 

posizionati sulla copertura per contenere ed evitare emissioni diffuse di carattere 

odorigeno e quindi ridurre ulteriormente l’impatto complessivo dell’impianto”. 

Per quanto descritto, riscontrato che vengono installati in copertura tre nuovi 

camini relativi alle emissioni convogliate dei tre punti (E1 – E2 – E3) come 

riportati nel disegno a pag. 18 della relazione medesima come di seguito riportati:

si precisa che tali punti denominati (E1 – E2 – E3), di cui ai relativi i 

torrini/camini in copertura del capannone, sono da considerarsi emissioni 

convogliate e quindi a tutti gli effetti punti di emissione da campionare. Per i 

suddetti camini si prescrive che gli stessi vengano dotati di bocchelli di 

campionamento e postazioni nel rispetto dei requisiti tecnici di cui alla norma 

UNI EN 15259 e ai requisiti di sicurezza di cui al D. Lgs. 81/08. 

Si prescrive, altresì, di installare per tutti e tre i punti (E1 – E2 – E3), idonei 

sistemi di abbattimento, come previsto dalla DGR 243/2015, specifici per 

l'abbattimento di COV (es. mercaptani, ammine, ecc.), CIV (ammoniaca, acido 

solfidrico, ecc.), ad es. impianto a biofiltrazione a tecnologia tradizionale o 

combinata, previsti per impianti di trattamento rifiuti. Per le polveri è necessario, 
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altresì, installare per i rispettivi punti emissivi abbattitori a secco da scegliere in 

base alla granulometria o un depolveratore con filtro a tessuto. 

Successivamente, in relazione vengono puntualmente descritte le caratteristiche 

dimensionali ed i parametri fluidodinamici, con le schede tecniche del sistema di 

ventilatore assiale e di silenziatore circolare con ogiva ed i bocchelli di 

campionamento;

Vista la successiva tabella riepilogativa dei tre punti emissivi (E1, E2, E3) di 

seguito riportata con la quale vengono definiti i parametri necessari per i 

campionamenti delle emissioni convogliate:

dato atto che gli stessi punti non vengono successivamente riportati nel Quadro 

Emissivo, ai fini del completo ed esaustivo monitoraggio delle emissioni in 

atmosfera, si prescrive di rimodulare il Q.E. con l’inserimento di campionamenti 

semestrali dei punti convogliati (E1, E2, E3) - (Mercaptani, H2S, NH3, Polveri) 

come di seguito:

Quadro Emissivo Convogliate:
Punto Emissione

convogliate

Limite Polveri

D.Lgs 152/06 

D.G.R. 4102/92

(mg/Nm³)

Limite

Mercaptani

D.Lgs 152/06

(mg/Nm³)

Limite H2S

D.Lgs 152/06

(mg/Nm³)

Limite NH3 

D.Lgs 152/06

(mg/Nm³)

Modalità di 

registrazione 

delle 

trasmissioni

E1 – E2 – E3 20 5 5 250 Rapporti di 
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prova rilasciati 

da laboratori 

autorizzati

Emissioni Diffuse:

In merito ai punti di emissioni diffuse in outdoor proposti, in considerazione del vuoto 

normativo esistente a livello nazionale e regionale riguardante i limiti emissivi da applicare 

alle emissioni diffuse medesime, è necessario utilizzare come riferimento l’allegato 

XXXVIII (Valori limite di esposizione professionale su 8 ore e a breve termine), l’allegato 

XLI (Metodiche standardizzate di misurazione degli agenti) del D.Lgs. n° 81/2008 e 

ss.mm.ii. (Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro) e i TLV/TWA (limiti su 8 ore) e 

TLV/STEL (limiti a breve termine), emessi dalla ACGIH, previsti per gli ambienti di 

lavoro. 

A tal proposito si precisa che la valutazione e il controllo del rischio da esposizione ad 

agenti chimici/fisici dei lavoratori degli ambienti interni e dei luoghi di lavoro in generale 

non rientra tra le competenze dell’ARPAC. 

Il piano di monitoraggio semestrale e gli autocontrolli deve quindi riguardare le emissioni 

convogliate come innanzi descritte (E1, E2, E3) e le emissioni diffuse in outdoor con 

cinque punti di controllo denominati (P1 – P2 – P3 – P4 – P5) con frequenza semestrale 

come da seguente Q. E. rimodulato:

Punto Emissione

diffuse

Limite 

Polveri

D.Lgs 81/08

Limite

Mercaptani

D.Lgs 81/08

Limite 

H2S

D.Lgs 81/08

Limite 

NH3 

D.Lgs 81/08

 

Modalità di 

registrazione 

trasmissioni

P1 – P2 – P3- P4 – P5 TLV/TWA TLV/TWA TLV/TWA TLV/TWA
Rapporti di prova 

di  laboratori 

autorizzati

Ai fini della determinazione dei parametri inerenti alle emissioni diffuse, sono 

state indicate le seguenti metodiche di campionamento:

 Polveri – metodo NIOSH 0500
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 Ammoniaca come NH3 – metodo NIOSH 6015

 Acido solfidrico come H2S – metodo NIOSH 6013

 Mercaptani – metodo NIOSH 25

Inoltre, al fine di valutare l’impatto olfattivo, al perimetro dell’impianto, unitamente al 

monitoraggio delle emissioni convogliate e diffuse, si prescrive di effettuare con cadenza 

semestrale campionamenti per la determinazione della concentrazione di odore mediante 

olfattometria dinamica (UNI EN 13725:2004). 

Per quanto sopra, ai fini delle emissioni in atmosfera, esaminata tutta la 

documentazione tecnica pervenuta e le integrazioni, relative all’attività  di Art. 208 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. della ditta  Ditta Balestrieri Impianti S.R.L. in località 

Camporeale - Area PIP - Ariano Irpino (AV)  relativa alla “VARIANTE DI UN 

IMPIANTO ESISTENTE DI TRATTAMENTO E RECUPERO DEI RIFIUTI DA PULIZIA 

DELLE STRADE E ALTRI RIFIUTI NON PERICOLOSI CON TECNOLOGIA "SOIL 

WASHING" è possibile adottare il Quadro Emissivo per le convogliate e per le diffuse 

come innanzi riformulato rispetto a quanto proposto dal richiedente, con i rispettivi 

limiti per le emissioni convogliate come previste dal D.Lgs 152/2006. Per quanto 

concerne le emissioni diffuse si farà riferimento ai TLV/TWA. 

In conclusione, si esprime PARERE FAVOREVOLE a condizione che vengano 

rispettate le prescrizioni innanzi riportate in merito ai punti a) e b). 

Avellino, 11.12.2024

I tecnici:
Arch. Ferdinando Nacchio dell’U.O. SURC
Arch. Ciriaco Lanzillo dell’UO ARFI

Il Dirigente UO SURC a.i. Il Dirigente UO ARFI a.i.
  Ing. Gianluca SCOPPA Arch. Domenico ROMEO

Il Dirigente dell’UOC Area Territoriale
Dott. Vittorio Di RUOCCO

R
eg

io
ne

 C
am

pa
ni

a
D

at
a:

 1
7/

12
/2

02
4 

12
:5

0:
12

, P
G

/2
02

4/
06

02
89

9


	90b96607b34dca4d7af21af4e3169bb401bc6fe6ba8713d5e9f2ed6344b4a97b.pdf
	2983ed83492abf11eea4b6af2254aabd16b0e5328386ba1b33c2ce72bbace496.pdf
	f8dae57293e08c40a9cb356305fe5beba679fb8c00a79111badbdd537bb4f52d.pdf

